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Atto N. 767/2023 
 

Oggetto: ID.4548 - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI 
RIFIUTI URBANI PER IL BACINO DEL TIGULLIO E PER IL BACINO DEL GOLFO 
PARADISO E VALLI DEL LEVANTE - GARA SU DUE LOTTI - PROVVEDIMENTO 
DI NOMINA DELLA COMMISSIONE GIUDICATRICE.. 

 
In data 03/04/2023 il dirigente AGOSTINO RAMELLA, nella sua qualità di responsabile, adotta il 
seguente Atto dirigenziale; 
 
Vista la Legge 7 aprile 2014 n. 56, “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle province, sulle 
unioni e fusioni di comuni”; 
 
Richiamato il vigente Statuto della Città Metropolitana di Genova; 
 
Visto l’art. 107, commi 1, 2 e 3, del Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle 
leggi sull’ordinamento degli enti locali”. 
 
Visto il Bilancio di previsione 2023 - 2025 approvato in via definitiva dal Consiglio Metropolitano 
con la propria Deliberazione n. 40 del 28 dicembre 2022; 
 
Visto il Decreto del Sindaco metropolitano n. 9 del 30 gennaio 2023 con cui sono stati approvati il 
Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e il Piano Esecutivo di Gestione finanziario 
(PEG) per il triennio 2023-2025; 
 
Vista la Determinazione del Sindaco Metropolitano n.1/2022 del 13/01/2022, avente ad oggetto 
“Approvazione definitiva del nuovo Codice di Comportamento dei dipendenti di Città Metropolitana 
di Genova”; 
 
Visto il Regolamento di Contabilità armonizzata della Città Metropolitana di Genova; 
 
Richiamata la determina a contrarre n. 2883 del 16/12/2022 della Direzione Ambiente - Servizio 
Gestione risorse in rete, con la quale è stata indetta la procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del 
decreto legislativo 18 Aprile 2016, n. 50 e s.m.i. avente ad oggetto “ID.4548 - AFFIDAMENTO DEL 
SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI PER IL BACINO DEL TIGULLIO E 
PER IL BACINO DEL GOLFO PARADISO E VALLI DEL LEVANTE – GARA SU DUE LOTTI”, da 
aggiudicarsi con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2, del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., 
determinata sulla base dei criteri individuati nel Disciplinare di gara; 
 
Richiamata, altresì, la determina dirigenziale n. 224/2023 del 06/02/2023 della Direzione Ambiente 
- Servizio Gestione risorse in rete, avente ad oggetto “ID.4548 - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI PER IL BACINO DEL TIGULLIO E PER IL 
BACINO DEL GOLFO PARADISO E VALLI DEL LEVANTE - GARA SU DUE LOTTI - 
APPROVAZIONE RETTIFICA SCHEMA BANDO DI GARA, DISCIPLINARE DI GARA, 
DOCUMENTAZIONE TECNICA E PROROGA SCADENZA DEL TERMINE PER LA 
PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE”, con la quale sono state approvate le rettifiche dei 
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documenti di gara ivi precisati ed è stata di conseguenza disposta, ai sensi dell’art. 79, comma 3, 
lett. b), del d.lgs. 50/2016 e s.m.i., la proroga del termine di presentazione delle offerte per un 
periodo pari a 35 giorni; 
 
Dato atto che, in attuazione di quanto disposto dalla predetta determinazione dirigenziale n. 
224/2023, il termine di presentazione delle offerte della gara in oggetto è stato spostato dalle ore 
12:00 del 20 febbraio 2023 alle ore 12:00 del 27 marzo 2023, mentre la seduta pubblica di 
apertura delle buste amministrative è stata spostata dal giorno 21 febbraio 2023 al giorno 28 
marzo 2023 alle ore 9:30, restando invariate tutte le altre condizioni di gara; 
 
Dato altresì atto che, con avviso pubblicato in data 14 marzo 2023 sul sito informatico della Città 
Metropolitana di Genova e sulla piattaforma telematica di E-procurement “SINTEL” di ARIA S.p.A., 
si è data comunicazione che la seduta pubblica di apertura delle buste amministrative è stata 
anticipata al giorno 27 marzo 2023, ore 14:00; 
 
Considerato che la procedura in oggetto è gestita in conformità agli articoli 40 “Obbligo di uso dei 
mezzi di comunicazione elettronici nello svolgimento di procedure di aggiudicazione”, 52 “Regole 
applicabili alle comunicazioni” e 58 “Procedure svolte attraverso piattaforme telematiche di 
negoziazione” del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., per mezzo della piattaforma telematica di E-
procurement “SINTEL” di ARIA S.p.A., Azienda Regionale per l’innovazione e gli Acquisti della 
Regione Lombardia, alla quale la Stazione Unica Appaltante ha aderito; 
 
Dato atto che i termini prescritti dal bando di gara per la presentazione delle offerte sono scaduti e 
che, entro le ore 12:00 del 27/03/2023, sono pervenute n. 6 (sei) domande di partecipazione, così 
come risultante dalla piattaforma telematica SINTEL attraverso la quale è stata condotta la 
procedura, rendendosi pertanto necessario, in considerazione del criterio di aggiudicazione 
prescelto, costituito dall’offerta economicamente più vantaggiosa ai sensi dell’art. 95, comma 2, del 
d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., procedere alla nomina della Commissione Giudicatrice incaricata 
dell’esame e della valutazione delle offerte tecniche ed economiche presentate dagli operatori 
ammessi al prosieguo della procedura, in conformità a quanto previsto dall’art. 77 del menzionato 
d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
Visti: 
- gli artt. 77 e 78 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
- l’art. 216, comma 12, del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., il quale prevede che “Fino all’adozione della 

disciplina in materia di iscrizione all’Albo di cui all’articolo 78, la commissione continua ad essere 
nominata dall’organo della stazione appaltante competente ad effettuare la scelta del soggetto 
affidatario del contratto, secondo regole di competenza e trasparenza preventivamente 
individuale da ciascuna stazione appaltante”; 

- l’art. 1, comma 1, lett. c), del D.L. 18 aprile 2019, n. 32, convertito con modificazioni dalla Legge 
14 giugno 2019, n. 55 e s.m.i., il quale dispone che “[…] fino al 30 giugno 2023, non  trovano 
applicazione, a titolo sperimentale, le seguenti norme del codice dei contratti pubblici, di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50: […] articolo 77, comma 3, quanto  all'obbligo di scegliere  
i commissari  tra  gli  esperti  iscritti  all'Albo  istituito presso l’Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) di cui all’articolo 78, fermo restando l'obbligo di individuare i commissari secondo regole 
di competenza e trasparenza, preventivamente individuate da  ciascuna stazione appaltante”; 

- l’art. 107, comma 3, lett. a), del d.lgs. n. 267/2000 e s.m.i., ai sensi del quale “Sono attribuiti ai 
dirigenti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo 
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adottati dai medesimi organi, tra i quali in particolare, secondo le modalità stabilite dallo statuto o 
dai regolamenti dell'ente: […] a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso”; 

 
Rilevato che, secondo il consolidato orientamento giurisprudenziale, non essendo ancora stato 
istituito l’Albo nazionale dei Commissari di gara trovano ancora applicazione i principi riconducibili 
all’art. 84 del d.lgs. 12 aprile 2006, n. 163, con particolare riferimento all’individuazione del 
Presidente della Commissione giudicatrice, il quale deve essere di norma interno alla stazione 
appaltante, e ciò anche per garantire la duplice finalità di contenimento della spesa pubblica e di 
trasparenza nel governo della procedura  (Cons. Stato, Sez. V, 04/06/2019, n. 3750; Cons. Stato, 
Sez. V, 20/08/2018 , n. 4959; Cons. Stato, Sez. III, 16/04/2018, n. 2257); 
 
Rilevato, altresì, che la Città Metropolitana di Genova non è al momento dotata di uno specifico 
regolamento che indichi le modalità di individuazione dei componenti delle commissioni giudicatrici 
e che la giurisprudenza amministrativa ha più volte chiarito che “la norma codicistica (combinato 
disposto degli artt. 77 e 78 del d.lgs. n. 50 del 2016) non deve essere interpretata letteralmente 
come necessità di un vero e proprio “regolamento” in quanto ciò che rileva, sotto il profilo 
sostanziale, è che la Commissione di gara risulti oggettivamente costituita secondo regole di 
trasparenza e competenza e che la stazione appaltante dia adeguato conto, nella determina di 
nomina, delle motivazioni sottese alla stessa” (Cons. Stato, Sez. III, 14/04/2022, n. 2819); 
 
Richiamato, in particolare, l’art 18 del Disciplinare di gara, il quale prevede che “Verrà nominata 
un’unica commissione giudicatrice incaricata di valutare le offerte ammesse per entrambi i Lotti di 
gara. La commissione è nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte 
ed è composta da un numero dispari pari a n. 3 membri, esperti nello specifico settore cui si 
riferisce l’oggetto del contratto. In capo ai commissari non devono sussistere cause ostative alla 
nomina ai sensi dell’articolo 77, commi 4, 5 e 6, del Codice. A tal fine viene richiesta, prima del 
conferimento dell’incarico, apposita dichiarazione” e che “L’individuazione dei commissari potrà 
avvenire tra i dirigenti e i funzionari della stazione appaltante o di altre amministrazioni 
aggiudicatrici, purché in possesso di adeguata professionalità, competenza ed esperienza nelle 
materie oggetto di affidamento […]”; 
 
Atteso che 
- la procedura di gara afferisce all’affidamento del servizio di gestione integrata dei rifiuti urbani nei 

bacini del Tigullio e del Golfo Paradiso Valli del Levante;  
- i criteri di aggiudicazione delle offerte richiedono molteplici competenze in quanto presentano 

profili sia tecnici ( a titolo d’esempio: modalità di svolgimento dei servizi di raccolta e 
spazzamento, gestione dei centri di raccolta e raggiungimento di obiettivi di recupero), sia 
gestionali (a titolo d’esempio: iniziative di coinvolgimento e comunicazione con l’utenza, sistemi di 
monitoraggio e controllo del servizio, adeguatezza dell’esperienza maturata dai concorrenti e dai 
responsabili di zona), sia contrattualistici (a titolo d’esempio: valutazione del piano di 
riassorbimento del personale); 

 
Considerato, altresì, il prevalente indirizzo giurisprudenziale a mente del quale il requisito di 
competenza ed esperienza nello specifico settore cui afferisce l'oggetto del contratto deve essere 
inteso in modo coerente con la poliedricità delle competenze richieste in relazione alla complessiva 
prestazione da affidare, considerando anche, secondo un approccio di natura sistematica e 
contestualizzata, le professionalità occorrenti a valutare sia le esigenze dell’amministrazione, sia i 
concreti aspetti gestionali ed organizzativi sui quali i criteri valutativi siano destinati ad incidere, 
non essendo in proposito necessario che l’esperienza professionale di ciascun componente copra 
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tutti gli aspetti oggetto della gara, potendosi le professionalità dei vari membri integrare 
reciprocamente, in modo da completare ed arricchire il patrimonio di cognizioni della commissione, 
purché idoneo, nel suo insieme, ad esprimere le necessarie valutazioni (Cons. Stato, Sez. IV, 
28/04/2021, n. 3418 e Sez. V, 01/02/2022, n. 705; TAR Campania - Napoli, sez. III, n. 3687/2022; 
TAR Lombardia - Brescia, Sez. I, 02/01/2023, n. 6); 
 
Dato atto che, al fine di corrispondere ai menzionati canoni di trasparenza e competenza 
nell’individuazione dei commissari di gara, in conformità alla normativa vigente e all’art. 18 del 
Disciplinare di gara, si ritiene opportuno individuare, sulla scorta delle acclarate competenze 
curricolari e professionali afferenti allo specifico settore cui si riferisce l’oggetto del contratto, 
documentate dai rispettivi curricula vitae conservati agli atti, i seguenti componenti della 
Commissione Giudicatrice: 
- Dott. Paolo Sinisi, Dirigente, Direttore della Direzione Scuole e Governance della Città 

Metropolitana di Genova, in qualità di Presidente; 
- Dott.ssa Cinzia Marino, Dirigente, Direttore della Stazione Unica Appaltante del Comune di 

Genova, in qualità di membro esperto; 
- Dott. Giovanni Biagini, Direttore Generale del Consiglio di Bacino Rovigo - Ente di Governo 

d’Ambito costituito ai sensi della L.R. Veneto 31 dicembre 2012, n. 52, in qualità di membro 
esperto; 

 
Ritenuto, altresì, opportuno individuare la Dott.ssa Maria Gabriella Laratta, Funzionario presso il 
Servizio Stazione Unica Appaltante, quale componente verbalizzante della Commissione di gara, e 
il Dott. Francesco Tiro, Funzionario presso il Servizio Stazione Unica Appaltante, quale 
componente verbalizzante supplente della Commissione di gara, in eventuale sostituzione del 
segretario verbalizzante; 
 
Preso atto delle dichiarazioni in tema di “Assenza di motivi ostativi a far parte della commissione 
giudicatrice e di incompatibilità degli stessi con i soggetti concorrenti” sottoscritte dai suddetti 
componenti, dal segretario verbalizzante e dal verbalizzante supplente, conservate agli atti ed 
allegate al presente atto per farne parte integrante e costitutiva; 
 
Considerato che l’Ufficio Contratti del Servizio Stazione Unica Appaltante ha condotto i controlli di 
carattere generale su suddetti componenti della Commissione giudicatrice i quali hanno dato esito 
positivo, come risulta da email ordinaria del 30 marzo 2023, conservata agli atti; 
 
Visti: 
- il Decreto del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 12 febbraio 2018, e in particolare: 

 l’art. 2, commi 1 e 2, i quali rispettivamente prevedono che i compensi spettanti ai singoli 
componenti delle commissioni sono determinati con riferimento all’oggetto del contratto ed 
all’importo posto a base di gara, entro i limiti previsti dall’Allegato A, e che ai dipendenti 
pubblici che svolgono la funzione di componente della commissione in favore della stazione 
appaltante di appartenenza non spetta alcun compenso; 

 l’art. 3, comma 1, il quale prevede che la Stazione Appaltante procede, nell’ambito dei limiti 
minimi e massimi di cui all’Allegato A, a stabilire la misura del compenso sulla base 
dell’importo e della complessità della procedura di aggiudicazione del contratto nonché con 
riguardo ad altri elementi della gara che influiscono direttamente sull’attività dei commissari 
quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo: a) il grado di complessità dell’affidamento; b) 
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il numero dei lotti; c) il numero dei partecipanti; d) il criterio di attribuzione dei punteggi; e) 
la tipologia dei progetti, per servizi e forniture; 

 
Tenuto, altresì, conto che il menzionato Decreto ministeriale, con sentenze del TAR Lazio - Roma, 
Sez. I, 31/05/2019 n. 2695 e n. 2696, è stato annullato nella parte in cui fissa il compenso lordo 
minimo per i componenti della commissione giudicatrice di cui all’art. 77 del d.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.; 
 
Ritenuto, in considerazione: 

 della complessità dei servizi da affidare, dei due lotti oggetto di affidamento, del numero 
degli operatori economici partecipanti, dei criteri di attribuzione dei punteggi stabiliti nel 
Disciplinare di gara, di stimare un compenso giornaliero pari ad € 500,00, per ogni 
componente esterno della Commissione; 

 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., avente ad oggetto: “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

Rilevato che non è previsto alcun compenso per i dipendenti della Città Metropolitana di Genova 
partecipanti alla commissione giudicatrice di gara sopra descritta a qualunque titolo; 
 
Atteso che la spesa necessaria per il compenso spettante ai membri esterni della Commissione di 
gara di cui all’oggetto, in base ai criteri indicati dalla normativa vigente, ammonta presuntivamente 
a € 11.000,00, salvo successive modificazioni o integrazioni, e, rispettivamente, per l’attività svolta 
dalla Dott.ssa Cinzia Marino, a € 5.500,00 al lordo delle ritenute di legge e, per l’attività svolta dal 
Dott. Giovanni Biagini, a € 5.500,00, al lordo delle ritenute di legge, alla quale si può far fronte 
secondo gli estremi riportati nel prospetto contabile; 
 
Ritenuto di conseguenza necessario impegnare la spesa necessaria per il compenso spettante ai 
componenti esterni della Commissione di gara, di importo presunto pari a € 11.000,00, salvo 
successive modificazioni o integrazioni, come da prospetto contabile, essendo stata all’uopo 
rilasciata apposita autorizzazione per le vie brevi dal Direttore competente; 
 
Preso atto che i commissari esterni sopra descritti emetteranno relativa nota contabile e verrà 
adottata con successivi provvedimenti la fase di gestione riguardante la liquidazione; 
 
Dato atto che l’imputazione degli impegni del presente Atto avviene nell’esercizio in cui risulta 
compiuta la prestazione da cui scaturisce l’obbligazione passiva, ai sensi del D.P.C.M. 28 
dicembre 2011 e del decreto legislativo n. 118 del 23 giugno 2011 e s.m.i., e che le prestazioni di 
cui al presente provvedimento verranno compiute nel corso del corrente esercizio e, pertanto, gli 
impegni scaturenti andranno imputati all’anno 2023; 
 
Precisato che alla Stazione Unica Appaltante, per mezzo dell’Ufficio Soggetto Aggregatore, è 
demandata la convocazione delle sedute per l’apertura delle offerte tecniche e per l’apertura delle 
offerte economiche su disposizione della Commissione e l’invio delle comunicazioni agli offerenti 
previste dal d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., mentre al segretario, o all’eventuale sostituto, spetta la 
verbalizzazione delle sedute riservate di valutazione delle offerte tecniche; 
 
Dato atto che con la sottoscrizione del presente atto il sottoscritto dirigente firmatario attesta di non 
trovarsi in alcuna situazione di conflitto di interessi, anche potenziale, ai sensi del Piano 
Anticorruzione della Città metropolitana di Genova, dell’art. 6 bis della Legge 7 agosto 1990, n. 
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241 e s.m.i. e dell'art. 42 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i.; 
 
Preso atto che non sono stati segnalati casi di conflitto d'interessi, anche potenziali, da parte dei 
dipendenti e dei dirigenti che partecipano alla presente procedura di aggiudicazione, ai sensi 
dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016 e s.m.i., nonché dei dipendenti e dei dirigenti che hanno ruoli 
procedimentali, come previsto dal Piano Anticorruzione della Città Metropolitana di Genova e 
dall'art. 6 bis della Legge n. 241/1990 e s.m.i., e dai dipendenti e dirigenti che prendono decisioni e 
svolgono attività riferita alla presente procedura, ai sensi degli artt. 6  e 7 del D.P.R. 16 aprile 
2013, n. 62; 
 
Preso atto che l’Amministrazione ha operato nel rispetto della normativa in materia di protezione 
dei dati personali, con particolare riferimento ai principi di necessità, pertinenza e di non 
eccedenza (artt. 5 e 6 Regolamento (UE) n. 2016/679); 
 
Dato atto che l’istruttoria del presente atto è stata svolta da Norma Tombesi, responsabile del 
procedimento, che attesta la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa per quanto di 
competenza, ai sensi dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000 e che provvederà a 
tutti gli atti necessari all’esecuzione del presente provvedimento, fatta salva l’esecuzione di ulteriori 
adempimenti posti a carico di altri soggetti; 
 
Considerato che con la sottoscrizione del presente atto, il dirigente attesta altresì la regolarità e 
correttezza dell’azione amministrativa, assieme al responsabile di procedimento ai sensi 
dell’articolo 147 bis del decreto legislativo n. 267/2000; 
 
Dato atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto attestante la 
copertura finanziaria espresso ai sensi dell'articolo 147 bis del Decreto legislativo n. 267 del 18 
agosto 2000 come da allegato; 
 

DISPONE 
 
per le motivazioni espresse in premessa, che qui si intendono integralmente richiamate: 
 

1) di nominare nell’ambito della procedura di gara “ID.4548 - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO 
DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI URBANI PER IL BACINO DEL TIGULLIO E PER 
IL BACINO DEL GOLFO PARADISO E VALLI DEL LEVANTE - GARA SU DUE LOTTI” 
apposita Commissione Giudicatrice con il compito di esaminare e valutare, sulla base dei 
criteri di valutazione indicati nel Disciplinare di gara, le offerte ammesse alla procedura; 

2) di identificare, quali membri della Commissione per la procedura in argomento, i seguenti 
componenti: 
- Dott. Paolo Sinisi, Dirigente, Direttore della Direzione Scuole e Governance della Città 

Metropolitana di Genova, in qualità di Presidente; 
- Dott.ssa Cinzia Marino, Dirigente, Direttore della Stazione Unica Appaltante del Comune 

di Genova, in qualità di membro esperto; 
- Dott. Giovanni Biagini, Direttore Generale del Consiglio di Bacino Rovigo - Ente di 

Governo d’Ambito costituito ai sensi della L.R. Veneto 31 dicembre 2012, n. 52, in qualità 
di membro esperto; 

- Dott.ssa Maria Gabriella Laratta, Funzionario presso il Servizio Stazione Unica Appaltante 
della Città Metropolitana di Genova, in qualità di segretario verbalizzante; 
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- Dott. Francesco Tiro, Funzionario presso il Servizio Stazione Unica Appaltante, quale 
componente verbalizzante supplente della Commissione di gara, in eventuale sostituzione 
del segretario verbalizzante; 

 
3) di dare atto che non è previsto alcun compenso per i dipendenti della Città Metropolitana di 

Genova partecipanti alla commissione giudicatrice di gara sopra descritta a qualunque 
titolo; 
 

4) di dare atto che la spesa necessaria per il compenso spettante ai membri esterni della 
Commissione di gara di cui all’oggetto, in base ai criteri sopra indicati dalla normativa 
vigente, ammonta presuntivamente a € 11.000,00, salvo successive modificazioni o 
integrazioni, e, rispettivamente, per l’attività svolta dalla Dott.ssa Cinzia Marino, a € 
5.500,00, al lordo delle ritenute di legge e, per l’attività svolta dal Dott. Giovanni Biagini, a € 
5.500,00, al lordo delle ritenute di legge, alla quale si può far fronte mediante gli estremi 
riportati nel prospetto contabile; 

 
5) di impegnare la spesa necessaria per il compenso spettante ai componenti esterni della 

Commissione di gara, di importo presunto pari a € 11.000,00, salvo successive 
modificazioni o integrazioni, come da prospetto contabile, essendo stata all’uopo rilasciata 
apposita autorizzazione per le vie brevi dal Direttore competente; 

 
6) di dare atto che la Stazione Unica Appaltante, mediante il proprio Ufficio Soggetto 

Aggregatore, assicurerà la convocazione delle sedute per l’apertura delle offerte tecniche e 
per l’apertura di quelle economiche, l’assistenza alla Commissione in occasione delle 
stesse sedute, l’invio delle comunicazioni agli offerenti previste dal d.lgs. n. 50/2016 e 
s.m.i.; 

 
7) di dare atto che il presente provvedimento diventa efficace con l’apposizione del visto 

attestante la copertura finanziaria, espresso ai sensi dell’articolo 147 bis del d.lgs. n. 
267/2000 e s.m.i., come da allegato; 

8) di pubblicare il presente provvedimento, unitamente ai curricula vitae dei commissari 
nominati, sul sito della Stazione Unica Appaltante; 

 
 

Modalità e termini di impugnazione 
 
Il presente provvedimento può essere impugnato, ai sensi degli artt. 119 e 120 del decreto 
legislativo 2 luglio 2010, n. 104 e s.m.i., con ricorso giurisdizionale al T.A.R. Liguria, entro 
il termine di trenta giorni. 
 
 

Sottoscritta dal Dirigente 
(AGOSTINO RAMELLA) 

con firma digitale 

copia informatica per consultazione



Proposta n. 864/2023 
 
 
 

CITTÀ METROPOLITANA DI GENOVA 
VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 

Ai sensi degli artt. 147Bis 1° comma, 153 e 183 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n.267 
 
Proponente: Direzione Ambiente 

Oggetto: ID.4548 - AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI GESTIONE INTEGRATA DEI RIFIUTI 
URBANI PER IL BACINO DEL TIGULLIO E PER IL BACINO DEL GOLFO PARADISO E 
VALLI DEL LEVANTE - GARA SU DUE LOTTI - PROVVEDIMENTO DI NOMINA DELLA 
COMMISSIONE GIUDICATRICE. 

 
 
Il presente atto produce effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria e/o sul 
patrimonio dell'ente, evidenziate nelle imputazioni contabili di seguito indicate, per cui si esprime 
parere: FAVOREVOLE 
 
Annotazioni o motivazioni del parere contrario:  
 
 

VISTO ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA 
 Importo Prenotazione Impegno Accertamento 

S/E Codice Cap. Azione 
 Euro N. Anno N. Anno N. Anno 

CUP CIG 
 

USCI
TA 

01021.0
3  

0  10004
73 

+ 5.500,00    2085 2023      

Note: Dott.ssa Cinzia Marino    - ID. 4548 Compenso Commissione esterna 
 
 

USCI
TA 

01021.0
3.  

0  10004
73 

+ 5.500,00    2086 2023      

Note: Dott. Giovanni Biagini   -  ID 4548 Compenso Commissione esterna 
 

TOTALE ENTRATE: +   

TOTALE SPESE: + 11.000,00  

 
Genova li, 04/04/2023  
 

Sottoscritto dal responsabile 
della Direzione Risorse 

(GIOVANNI LIBRICI)  
con firma digitale 

copia informatica per consultazione




